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Regione Siciliana
Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalti
Sezione Territoriale di Palermo
competente per la procedura di gara ai sensi dell’art. 15 della L.R. 12/04/2010 n.9 e
ss.mm.ii e  dell'art. 47 comma 20 della L.R. 28.1.2014 n. 5
STAZIONE APPALTANTE
S.R.R. PALERMO AREA METROPOLITANA
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PROGETTO PER LA RACCOLTA E CONFERIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI E FRAZIONI DIFFERENZIATE NONCHE’ DI ALTRI SERVIZI DI IGIENE URBANA NEI TERRITORI DEI COMUNI DI BELMONTE MEZZAGNO – BORGETTO – CAPACI – PARTINICO – SANTA FLAVIA e USTICA
    DISCIPLINARE  DI  GARA
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GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL “SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI ASSIMILATI NONCHÉ DI ALTRI SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA, CON RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DEL CAM, IN N. 6 COMUNI APPARTENENTI ALL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA S.R.R. PALERMO – AREA METROPOLITANA”.
Importo a base d’asta soggetto a ribasso: 61.784.531,62 
·  (euro Sessantunomilionisettecentoottantaquattromilacinquecentotrentuno/62) oltre I.V.A., ;
· Oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso: €. 507.757,81 (euro Cinquecentosettemilasettecentocinquantasette/81) oltre I.V.A.; 
· Costi della manodopera stimati ai sensi dell’art. 23, comma 16: €.40.830.825,84 (euro  Quarantamilioniottocentotrentamilaottocentoventicinque/84);
	Importo complessivo massimo stimato dell’appalto (incluse opzioni): €.62.292.289,52 


·  (euro Sessantaduemilioniduecentonovantaduemiladuecentoottantanove/52-) oltre I.V.A.;
· C.I.G.: 843215419C;
· Numero di gara ANAC 6804460. 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 47, comma 20 della L.R. n. 5/2014 e dell’art.15, comma 1 della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., la presente gara sarà celebrata dall’Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto (art.9 della L.R.12/2011) – U.R.E.G.A. - Sezione Territoriale di Palermo.
Ai fini del presente disciplinare si intende per:
· “Codice” il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  
· “Regolamento” il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.); 
· “CAM” l’All. 1 al D.M. 13 febbraio 2014 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, contenente gli obbligatori Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani.
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1. PREMESSE
Il presente disciplinare, che costituisce parte integrante e sostanziale del relativo bando di gara, contiene le norme concernenti le modalità di partecipazione alla procedura di gara, le modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, le modalità e la tipologia dei documenti da dover presentare a corredo della stessa, le modalità di svolgimento della procedura di aggiudicazione, nonché tutte le altre ulteriori informazioni relative alla procedura selettiva indetta dalla Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione Rifiuti Palermo Area Metropolitana S.C.p.A. (in sigla “SRR Palermo – Area Metropolitana”) - Codice AUSA ........- avente ad oggetto l’affidamento del “SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI ASSIMILATI NONCHÉ DI ALTRI SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA, CON RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DEI CAM, IN N.6 COMUNI APPARTENENTI ALL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA S.R.R. PALERMO – AREA METROPOLITANA” “BELMONTE MEZZAGNO, BORGETTO, CAPACI,  PARTINICO, SANTA FLAVIA e USTICA cosi come meglio specificato nel Progetto Tecnico e nei relativi documenti ad esso integrati (Capitolato speciale d’appalto, etc.).
L’affidamento in oggetto, in esecuzione alla determinazione a contrarre del Presidente del C.d.A. n. 145 del 18/09/2020, e verrà esperito mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del Codice.
L’appalto non è preceduto dall’avvio di preformazione di cui all’art. 70, comma 1 del Codice. 
Il presente affidamento non è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 del Codice e, ciò, poiché detto programma non risulta tuttora posto in essere, stante il recentissimo avvio operativo della S.A.
Il percorso di esternalizzazione prescelto e sopra indicato, in ottemperanza a quanto previsto dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 555 del 13 aprile 2018, così come reiterato giusta ultima O.P.R.S. n°4/Rif. del 7 giugno 2018, è diretto ad esclusivo beneficio dei singoli Comuni oggetto della presente gara, ricompresi nel bacino di competenza (ATO 12) della SRR Palermo Area Metropolitana SCpA e ad essa stessa consorziati, che alla data di emanazione della precedente OPRS n°2/Rif./2017 non hanno esercitato le facoltà di cui all’art. 5, comma 2 – ter della L.r. 9/2010 e sue ss.mm.ii. ovvero non hanno definito le relative procedure d’affidamento del servizio sulla scorta e nel pieno rispetto del predetto comma.
L’appalto, pertanto, si pone quale scenario essenzialmente transitorio ed integrativo rispetto alle altre modalità di gestione contestualmente in essere nel medesimo ATO di competenza, cui delineatesi secondo il cd. “modello ARO” e, ciò, anche al fine di evitare verosimili vuoti gestionali ed organizzativi nei predetti territori comunali, prevenire ipotesi d’interruzione del pubblico servizio ed eliminare la proliferazione di gestioni frammentarie, eterogenee ed arbitrarie, in forza di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti ovvero di altri provvedimenti extra ordinem, con consequenziale concreta garanzia dei livelli occupazionali in atto esistenti e, per quanto possibile, uniformità e stabilità della gestione del ciclo integrato dei rifiuti presso il predetto Ambito, tesa a superare il regime emergenziale tuttora in essere e ad innescare uno stabile processo virtuoso che consenta di raggiungere elevati livelli di raccolta differenziata su scala d’ambito.
L’appalto, in particolare, è stato strutturato mediante un unico lotto funzionale, in relazione alle caratteristiche dei servizi oggetto di affidamento, alla necessità di garantire l'omogeneità di condizioni di esecuzione e di prezzi nei diversi Comuni da servire, alla necessità di ottimizzare l'organizzazione logistica sull'intero bacino territoriale di riferimento e, ciò, in adesione anche al modello organizzativo prospettato dalla normativa di riferimento, volto alla definizione di ambiti territoriali ottimali e tali da massimizzare l’efficienza e l’efficacia del servizio, attraverso la realizzazione di economie di scala e migliore utilizzo delle risorse all’uopo dedicate.
Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio ricompreso nei comuni di: Belmonte Mezzagno - codice NUTS ITG12,  Borgetto  - codice NUTS ITG12, Capaci - codice NUTS ITG12, Partinico - codice NUTS ITG12 – Santa Flavia - codice NUTS ITG12 - Ustica - codice NUTS ITG12
Il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) attribuito dal SIMOG dell’A.N.AC. è il seguente: C.I.G.  843215419C
Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 47, comma 20 della L.R. n. 5/2014 e dell’art.15, comma 1 della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., la presente gara sarà materialmente celebrata dall’Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto (art.9 della L.R.12/2011) – U.R.E.G.A. - Sezione Territoriale di Palermo.
Il Responsabile del procedimento per la S.A., ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Rosario Maria Catalano email: srrpalermo@legalmail.it
I Responsabili dell’esecuzione dei singoli contratti applicativi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, comma 1 della L.r. n. 9/2010 e sue ss.mm.ii., saranno i dirigenti e/o i funzionari apicali competenti di ogni singola amministrazione comunale quota parte beneficiaria del servizio in appalto. I loro nominativi verranno comunicati all’atto della stipula di ogni singolo contratto attuativo di specifico riferimento.
Il Responsabile degli Adempimenti di Gara è la  Dott.ssa Barbasso Carmela .   email:carmela.barbasso@regione.sicilia.it.
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.
2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
1) il Progetto Tecnico, ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti: Relazione tecnica – illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio in appalto, Capitolato speciale descrittivo e prestazionale con relativi allegati (CSA), Schema di Contratto normativo, Schema di Contratto attuativo (per ogni singola amministrazione comunale beneficiaria del servizio in appalto), Dotazione organica del personale addetto di cui alla nota Prot.n. 265 del 27/07/2016 (presa d’atto da parte del Presidente della Regione Siciliana), Accordo Quadro Regionale del 6 Agosto 2013 e sue ss.mm. ed ii., Delibere di Giunta/Consiglio Comunale di presa d’atto per la copertura di spesa dell’appalto.
2) il Bando di gara;
3) il Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti documenti, di cui i concorrenti possono avvalersi per la presentazione delle dichiarazioni a corredo e dell’offerta economica: “Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative ed ulteriori a corredo” 
– All. 1; “Modello Offerta Economica” 
– All. 2;“Schema formulario del Documento di gara unico europeo (D.G.U.E)”
4) il DUVRI.
5) Il Protocollo di legalità, denominato “Carlo Alberto Dalla Chiesa”, sottoscritto fra la Regione Siciliana, il Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici (ora ANAC), l'INPS e l’INAIL.
6) lo schema della Carta dei Servizi.
7) Patto d’Integrità
8) Il progetto di cui al precedente punto n.1) è stato redatto tenendo in debita considerazione le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui all’All. 1 al D.M. 13 febbraio 2014 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani”.
Lo stesso, altresì, è stato elaborato considerando ed includendo tutte le misure relative alla protezione sociale e alle condizioni di lavoro, come quelle relative alla salvaguardia/stabilità occupazionale (cd. clausole sociali), alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro e quelle relative alla necessaria valutazione dell’adeguatezza del valore economico delle offerte rispetto al costo del lavoro (che considera anche la dimensione previdenziale e assistenziale) e al costo relativo alla sicurezza [Art. 23 - Livelli della progettazione per gli appalti e per le concessioni di lavori nonché per i servizi, comma 15 e 16, Art. 50 – Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi, Art. 95 - Criteri di aggiudicazione dell'appalto, comma 10, Art. 105 - Subappalto del Codice dei Contratti Pubblici].
Tutta la documentazione di gara è disponibile, gratuitamente, sul sito internet: http://www.srrpalermo.it (Sez. Amm./Trasparente).
La documentazione di gara è disponibile, a pagamento ed in formato cartaceo, anche presso gli Uffici della S.A. – Contratti e Gare –  siti in via Resuttana n. 360 - 90100 Palermo, nei giorni feriali (sabato escluso), dalle ore 9:00 alle ore 14:00, previo versamento di un contributo per spese di cancelleria di € 50 ed appuntamento telefonico al numero 091/6116864.
Il termine per il ritiro cartaceo dei documenti è fissato entro e non oltre 10 gg. prima dalla data di scadenza del termine fissato per la ricezione delle offerte.
Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto da lui delegato, potrà prendere visione della suddetta documentazione e provvedere materialmente al ritiro.
2.2 La procedura verrà espletata interamente in modalità telematica ai sensi di quanto previsto all’art. 58 del D. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dall’UREGA esclusivamente per mezzo del Sistema di Appalti Telematici denominato Sitas e-procurement di seguito indicata anche quale Piattaforma telematica, all’indirizzo URL: https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it entro e non oltre le ore ____________ (__________) del giorno _________.
Si invitano quindi i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica.
Come qualsiasi altra Piattaforma basata su interfaccia Web, può accadere che nel sistema SITAS e-procurement si possano verificare interruzioni, “cadute e/o rallentamenti” nella connessione, ecc.. Per tale ragione è sempre consigliabile non attendere l’ultimo giorno (o comunque le ultime ore) per caricare le “offerte nel sistema”. Si fa presente che il termine di scadenza per la presentazione delle offerte medesime è “tassativo”. L’Amministrazione si dichiara sin d’ora sollevata da qualsiasi responsabilità per il NON ricevimento di eventuali richieste di chiarimenti e delle offerte, o per il ricevimento di offerte incomplete (atti “parziali”, non “leggibili per evidente errore nel software di elaborazione, ecc.”). La responsabilità di accertarsi della correttezza e completezza degli atti sia da un punto di vista formale che sostanziale ed a livello software, è a completo carico del concorrente. Si fa presente sin d’ora che NON saranno prese in considerazione eventuali richieste di “riapertura dei termini di gara”, proroghe e/o accettazione di atti mediante altre modalità estranee alla Piattaforma, comprese trasmissioni per PEC.
Il Bando di gara, il presente Disciplinare, il Capitolato Tecnico, gli Allegati e la Modulistica sono disponibili e scaricabili in formato elettronico sul portale appalti telematici, al seguente indirizzo https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.itnella sezione “Gare e procedure in corso” nel “dettaglio procedura”.
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:
· essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e l’offerta;
· essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);
· essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario registrarsi alla stessa, raggiungibile all’indirizzo https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it, seguendo la procedura di iscrizione ed ottenendo username e una password per gli accessi successivi all'area riservata;
· visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti nella sezione Istruzioni e Manuali“, reperibile all’indirizzo: https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.
· gli Operatori Economici autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Gare e procedure in corso”, possono navigare sulla procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”.
Richiesta di chiarimenti da parte degli Operatori Economici
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti relativi alla gara in oggetto, che dovranno essere formulati esclusivamente attraverso l’apposita sezione “Comunicazioni riservate al concorrente” > “invia nuova comunicazione”, nell’area riservata alla presente gara, all’indirizzo:
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.
Non sono ammesse richieste di chiarimenti inviati per PEC o altro mezzo.
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del “Codice”, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite dal RUP dell’Amministrazione appaltante, attraverso ed unicamente lo stesso mezzo, almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Risposte di interesse generale, potranno essere pubblicate anche nel “dettaglio procedura” della presente gara visibile a tutti, rendendo anonimo il nome del formulante.
In caso di mancato funzionamento o malfunzionamento dei mezzi di comunicazione elettronici si applica l’art. 79 comma 5bis del “Codice”.
È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare tale piattaforma fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, rettifiche o precisazioni, che avranno valore di notifica.
Comunicazioni dell’Amministrazione
Le comunicazioni sono disponibili sul sito https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it nell’area relativa alla gara riservata al singolo concorrente. Ai sensi delle regole di funzionamento della Piattaforma telematica SITAS e-procurement, pubblicate sul manuale della stessa, tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono esclusivamente attraverso la piattaforma telematica e si danno per eseguite UNICAMENTE mediante l’ulteriore replica di messaggi di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica certificata indicata dal concorrente nella “domanda di partecipazione”.
Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica.
In assenza della suddetta comunicazione l’Amministrazione non è responsabile per l’avvenuta mancanza di comunicazione.
Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documentazione di gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul sito https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it nell’apposita sezione relativa alla procedura di gara.
ATTENZIONE
Il sistema telematico utilizza la casella denominata urega@pec.cloud per inviare agli Operatori Economici tutti i messaggi di posta elettronica certificata. A tale indirizzo non è possibile per le operazioni di gara fare riferimento, in quanto si ribadisce che tutte le comunicazioni da parte degli operatori economici devono avvenire esclusivamente attraverso l’apposita area riservata della piattaforma telematica raggiungibile all’indirizzo https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it. 
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni.
Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve:
1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (user-id e password);
2 Selezionare la gara di interesse;
3 Selezionare "comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema.
L’invio di comunicazioni alla PEC di sistema, anche in risposta alle richieste di soccorso istruttorio, non costituisce prova di invio e ricezione delle richieste effettuate e/o delle informazioni richieste dallo stesso Operatore Economico. Quest’ultimo è tenuto alla consultazione delle comunicazioni esclusivamente attraverso la piattaforma nelle modalità sopra indicate.
REQUISITI HARDWARE-SOFTWARE
La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, previa identificazione, a tutti gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla procedura di gara.
Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione.
L’Operatore Economico ha l’onere di possedere idonea strumentazione hardware e software per accedere al portale ed espletare le procedure di partecipazione alla gara.
I titolari o legali rappresentanti degli Operatori Economici che intendono partecipare all’appalto DOVRANNO essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali.
Le offerte o le domande di partecipazione da parte degli operatori economici vanno inviate in versione elettronica attraverso piattaforma telematica raggiungibile all’indirizzo https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it..Tutti documenti dovranno essere inviati in formato p7m, con la denominazione del Concorrente oltreché denominazione della sezione corrispondente al disciplinare di gara, tutti sottoscritti con firma digitale.
Attenzione per il caricamento dei documenti di partecipazione alla gara da parte dell’Operatore Economico si deve fare riferimento al limite massimo di upload dei file espresso in kbyte ed indicato nella piattaforma telematica attraverso un alert  in ogni sezione di upload del file.
In considerazione dei vincoli del Sistema, ciascun concorrente ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, nonché di massimo 50 MB per ciascuna busta digitale, dimensioni oltre le quale non è garantito l’upload dei documenti. È in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire all’UREGA territorialmente competente a mezzo piattaforma telematica, tempestivamente tutti i documenti e le informazioni richieste per la partecipazione alla gara.
La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar, ecc.).
Aspetti  informatici: per la risoluzione di eventuali problemi nella compilazione dei modulidi gara, nell’accesso al sistema, nella configurazione hardware contattare:
· direttamente dalla piattaforma telematica compilando il modulo web “Richiesta di assistenza”
· attraverso il sistema di supporto all’indirizzo https://supporto.lavoripubblici.sicilia.it
Si precisa inoltre che al servizio di assistenza non potranno essere posti quesiti di carattere procedurale-amministrativo e tecnico-progettuale della gara.
I servizi di assistenza operatori economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile (da lunedì a venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:30), diversamente non può essere garantita la risoluzione dell’intervento in tempo utile.
Il servizio di supporto non è titolato a fornire certificazioni sulla validità o correttezza delle operazioni, su chiarimenti o aspetti concernenti le procedure o la documentazione di gara o in genere della procedura telematica.
Per partecipare alla gara è previsto l’inserimento nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore ___________ del giorno ________________ delle seguenti buste digitali/plichi telematici:
A) Documentazione amministrativa, firmata digitalmente, dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente,
B) Offerta tecnica
C) Offerta economica firmata/e digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente.
Nel caso partecipi alla gara un Operatore Economico che non è stabilito in Italia, dovrà seguire la medesima procedura prevista per gli operatori economici stabiliti in Italia.
Si precisa che il sistema, pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente la validità della firma all'atto dell'inserimento della documentazione, e segnalare all'offerente l'eventuale invalidità, solo se viene utilizzato il formato di firma digitale CADES (.p7m).
Nel caso si sia trasmessa l’offerta, la piattaforma telematica permette di annullare e ripresentare integralmente l’offerta, purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte. Non sono ammesse né integrazioni all’offerta inviata, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno dell’offerta medesima, essendo possibile esclusivamente annullare e ripresentare l’offerta già inviata. Si evidenzia che procedendo con questa operazione l’offerta precedentemente inviata verrà eliminata dal sistema quindi non sarà possibile recuperarne alcun dato, pertanto qualora l’operatore economico non ne ripresenti un’altra entro i termini previsti, non potrà partecipare alla procedura di affidamento. Le modalità operative l’annullamento e la ripresentazione dell’offerta (dopo l’invio) nella piattaforma telematica sono precisate nel documento denominato “Guida per la presentazione di un'offerta telematica” disponibile nell’area pubblica della piattaforma nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali”.
ATTENZIONE: la piattaforma telematica non permette l’invio dell’offerta oltre il termine di scadenza previsto.
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale che si compone delle seguenti prestazioni (di base ed opzionali): 
Tabella n. 1 – Descrizione delle prestazioni
	N
	DESCRIZIONE SERVIZI
	P *
o
S *
	CPV
	VALORE 

	1
	Servizio di raccolta domiciliare da utenze domestiche e non domestiche dei rifiuti urbani e assimilati indifferenziati (secco non riciclabile) e trasporto
	P
	
	

	2
	Servizio di raccolta di prossimità, mediante postazioni periferiche, dei rifiuti urbani e assimilati indifferenziati (secco non riciclabile) e trasporto
	P
	
	

	3
	Servizio di raccolta differenziata domiciliare da utenze domestiche e non domestiche della carta e del cartone e trasporto
	P
	
	

	4
	Servizio di raccolta di prossimità, mediante postazioni periferiche, della carta e del cartone e trasporto
	P
	
	

	5
	Servizio di raccolta differenziata domiciliare della frazione organica da utenze domestiche e non domestiche (esclusa la frazione verde) e trasporto
	P
	
	

	6
	Servizio di raccolta di prossimità, mediante postazioni periferiche, della frazione organica da utenze domestiche e non domestiche (esclusa la frazione verde) e trasporto.
	P
	
	

	7
	Servizio di raccolta differenziata domiciliare da utenze domestiche e non domestiche del vetro e trasporto
	P
	
	

	8
	Servizio di raccolta di prossimità, mediante postazioni periferiche, del vetro e trasporto
	P
	
	

	9
	Servizio di raccolta differenziata domiciliare da utenze domestiche e non domestiche degli imballaggi in plastica/lattine e banda stagnata e trasporto
	P
	
	

	10
	Servizio di raccolta di prossimità, mediante postazioni periferiche, degli imballaggi in plastica/lattine/barattoli e trasporto
	P
	
	

	11
	Servizio di raccolta differenziata su chiamata (appuntamento) della frazione verde privata (potature, sfalci e foglie di modiche quantità) e trasporto
	P
	
	

	12
	 Servizio di raccolta differenziata su chiamata (appuntamento) dei rifiuti ingombranti e trasporto
	P
	
	

	13
	Servizio di raccolta differenziata su chiamata (appuntamento) dei RAEE e trasporto
	P
	
	

	14
	Servizio di raccolta differenziata su chiamata (appuntamento) dei rifiuti inerti di minute quantità e trasporto
	P
	
	

	15
	Servizio di raccolta mirata dei prodotti sanitari assorbenti e trasporto
	P
	
	

	16
	Servizio di raccolta differenziata di rifiuti urbani pericolosi (ex RUP), T/F e olii da utenze commerciali e trasporto
	P
	
	

	17
	Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti provenienti da aree mercatali e trasporto
	P
	
	

	18
	Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti prodotti nel corso di manifestazioni, fiere e sagre e trasporto
	P
	
	

	19
	Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti provenienti da aree cimiteriali e trasporto
	P
	
	

	20
	Fornitura di contenitori stradali, bidoni carrellati, cassoni scarrabili, cassette, secchielli, mastelli, sacchetti, cestini stradali ed altre attrezzature occorrenti nelle varie fasi di raccolta
	P
	
	

	21
	Distribuzione dei contenitori e dei sacchi alle utenze per le raccolte domiciliari e il posizionamento dei contenitori stradali per la raccolta di prossimità
	P
	
	

	22
	Servizio di spazzamento (manuale, meccanizzato e misto), compreso lo svuotamento e la manutenzione dei cestini porta rifiuti, il trasporto e conferimento dei rifiuti così raccolti
	P
	
	

	23
	Servizio di pulizia delle aree mercatali ed in occasione di altri eventi
	P
	
	

	24
	Servizio di lavaggio delle aree pubbliche e delle aree private soggette ad uso pubblico (strade, marciapiedi, aiuole e/o formelle comprese, piazze, viali, ecc.)
	P
	
	

	25
	Servizio di lavaggio e disinfezione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti, compresa l’area di stazionamento nonché manutenzione, riparazione e sostituzione (parziale o integrale) degli stessi
	P
	
	

	26
	Attività di Startup
	P
	
	

	27
	Allestimento dei Centri Comunali di Raccolta (CCR) con occorrenti attrezzature non fisse nonché allestimento delle aree di stazionamento dei mezzi d’opera.
	P
	
	

	28
	Gestione dei Centri Comunali di Raccolta (CCR)
	P
	
	

	29
	Gestione centro servizi  e numero verde
	P
	
	

	30
	Campagne di comunicazione e sensibilizzazione delle utenze
	P
	
	

	31
	Altri servizi opzionali di igiene ambientale di cui all’art. 15 del CSA
	P
	
	In quanto “estensione propria” in senso stretto del contratto principale, l’esecuzione dei servizi opzionali di cui agli artt. .. e .. del CSA, ricade e trova specifica copertura economico – contabile nell’ambito e nei limiti del cd. “quinto d’obbligo contrattuale”, di cui all’art. .., Punto .. del CSA.

	
	


*P= prestazione principale 
*S= prestazione secondaria 
Come si evince dalla superiore tabella, non sono state individuate prestazioni principali e prestazioni secondarie, ma solo “servizi di base” (definiti a corpo ed oggetto di dimensionamento minimo) e “servizi opzionali” (definibili a misura secondo l’apposito Listino prezzi unitari, previa autonoma ed eventuale iniziativa/richiesta da parte di ogni singola A.C. beneficiaria delle prestazioni in appalto).
Ai sensi dell’art. 51, comma 1 del Codice, l’appalto non è stato suddiviso in lotti per le seguenti ragioni: per analoghe caratteristiche dei servizi oggetto di affidamento, per la necessità di garantire l'omogeneità di condizioni di esecuzione e di prezzi nei diversi Comuni da servire, per necessità di ottimizzare l'organizzazione logistica sull'intero bacino territoriale di riferimento; e ciò anche in adesione al modello organizzativo prospettato dalla normativa di riferimento, volto alla definizione di ambiti territoriali ottimali e tali da massimizzare l’efficienza e l’efficacia del servizio attraverso la realizzazione di economie di scala e migliore utilizzo delle risorse all’uopo dedicate.
L’importo a base di gara è calcolato per tutta la durata contrattuale di cui al successivo Paragrafo 4. 1 del presente disciplinare, escluso di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, di oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze ed opzioni cui al successivo Paragrafo 4.2 del presente disciplinare. Le modalità di calcolo sottese alla determinazione del preindicato importo a base di gara sono puntualmente indicate ed illustrate nel relativo Progetto tecnico ed hanno tenuto conto di appositi prezzi di mercato aggiornati, individuati a seguito di una approfondita analisi del mercato di riferimento. Tale analisi è stata condotta sia attraverso dirette consultazioni di operatori economici del settore, sia mediante ricerche sul MePa di Consip S.p.A., per quanto concerne l’approvvigionamento necessitato per forniture di materiali ed attrezzature (contenitori, ecc), che attraverso consultazione delle relative Tabelle Ministeriali, per quanto riguarda il costo dei consumi e della manodopera.
Detto importo è da ritenersi onnicomprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione dei cd. “servizi di base” (incluse quelle relative al costo del personale, degli automezzi, delle attrezzature – comprensive di ammortamenti - costi di gestione, consumi, manutenzioni, ricambi, riserve/scorte, oltre a tutte le voci di costo non dirette, quali costi tecnici indiretti, spese generali, costi di gestione della sicurezza, utile d’impresa ed oneri eventualmente necessari per l’attivazione della cd. “proroga tecnica”), fatta eccezione per gli altri servizi di igiene urbana a domanda cd. “opzionali” di cui all’ art. 37  del CSA, il cui corrispettivo a misura sarà quantificato sulla base di quanto specificato nei predetti articoli, nei limiti e nell’ambito del cd. “quinto d’obbligo contrattuale” di cui all’art. 6 del medesimo CSA.
Dal predetto importo, peraltro, sono esclusi i costi per il conferimento dei rifiuti sia indifferenziati (presso impianti di destinazione finale e/o trattamento) che differenziati (presso impianti di recupero e/o stoccaggio), i quali restano ad esclusivo e proporzionale carico dei Comuni direttamente beneficiari delle prestazione oggetto d’appalto e dunque fuori dall’ambito della gara. Di conseguenza, si evidenzia che i proventi derivanti dal conferimento dei rifiuti differenziati, effettuati tramite sottoscrizione di apposite convenzioni tra i Comuni ed i Consorzi di filiera o direttamente con i Recuperatori, spettano integralmente ai medesimi Comuni.
L’importo concernente gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali è pari ad € 507.757,81 (Cinquecentosettemilasettecentocinquantasette/81)  Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi) e non è soggetto a ribasso.
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera, che la stazione appaltante ha stimato in € 40.830.825,84 (euro quarantamilioniottocentotrentaottocentoventicinque/84). Tali specifici costi sono stati quantificati, sulla base dell’esigenze tecnico-operative previste in progetto, tenendo in debita considerazione tutte le clausole di salvaguardia dei livelli occupazionali già esistenti prescritte dal C.c.n.l. di comparto (Utilitalia), dalla L.r 9/2010 e sue ss.mm.ii. (cfr. art. 19) e dall’Accordo quadro regionale del 6 agosto 2013 e sue ss.mm.ii. In particolare, per quanto riguarda le unità di personale da dover utilizzare in appalto, non immesse nei ruoli delle cessande Società/Consorzi d’ambito e pur tuttavia ricomprese nella dotazione organica di cui all’art. 7, comma 9 della Legge Regionale 9/2010 e sue ss.mm.ii. (personale dipendente di ditte terze affidatarie di servizi di igiene ambientale  e/o comunque all’uopo connessi), il relativo costo è stato stimato in conformità alle vigenti Tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui al D.D n. 70/2017 del 01/08/2017 – Settore Privato. Mentre, per quanto concerne le unità di personale da dover utilizzare in appalto, immesse nei ruoli organici delle cessande Società/Consorzi d’ambito ed ovviamente ricomprese nella dotazione organica di cui all’art. 7, comma 9 della Legge Regionale 9/2010 e sue ss.mm.ii. con prioritario titolo all’impiego presso il nuovo Gestore subentrante ed affidatario del presente appalto, il relativo costo è stato stimato in ossequio alle vigenti Tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui al D.M del 21/05/2015 – Settore Pubblico.
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, comprensivo di ogni eventuale opzione, rinnovo o proroga di cui al successivo Paragrafo 4.2 del presente disciplinare, è pari ad €. 84.665.181,39 (euro ottantaquattromilioniseicentosessantacinquemilacentoottantuni/39) al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. Si precisa, a tal specifico riguardo, che il predetto valore massimo stimato non tiene conto dell’esercizio delle facoltà riconducibili al cd. “quinto d’obbligo” previsto in appalto  entro il cui margine (20% del valore del contratto iniziale netto) trova specifica copertura ed imputazione economico –contabile l’eventuale esecuzione dei cd. “servizi opzionali” di cui agli artt. .. e .. del CSA. Difatti, rappresentando il quinto d’obbligo una caratteristica di naturale elasticità dei contratti pubblici, non incide sulla base di calcolo del suindicato valore, con conseguente esclusione dal suo computo.
Gli importi di cui sopra, al netto dell’I.V.A. (ove dovuta), sono schematicamente riepilogati e distinti nel seguente estratto (Sez. A ) del quadro economico generale degli oneri complessivi necessari per l’esecuzione dei servizi :
	QUADRO ECONOMICO GENERALE

	A – COSTI  SETTENNALI  DELL’APPALTO

	Descrizioni 
	            Valore tot.

	Costi della manodopera
	€.40.830.825,84

	Mezzi (raccolte e spazzamento)
	€.7.956.705,54

	Fornitura e distribuzione o installazione di attrezzature (contenitori, etc.)
	€.3.357.369,12

	Allestimento e manutenzione CCR
	

	Costo trasporto marittimo (solo comune di Ustica)
	€.840.382,20

	Campagne di comunicazione e sensibilizzazione delle utenze
	€.740.397,00

	Subtotale dei costi dell’appalto
	€.53.725.679,70

	Spese generali ed utile d’impresa (15%)
	€.8.058.851,92

	Importo totale a base di gara (soggetto a ribasso)
	€.61.784.531,62

	Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)
	€.507.757,81

	Totale costo servizio Settennale
	62.292.289,52

	Spese di Gara
	21.000,00


	Costi a Carico dell’Amministrazione
	

	Oneri smaltimento rifiuti organici e indifferenziati
	26.111.671,25

	Totale costo escluso iva 
	88.403.960,77

	Corrispettivo Conai   ( da sottrarre)
	-4.973.958,64

	Costi Art. 113 D.LGS 50/2016 
	1.235.680,61

	Valore massimo stimato ex art. 35, comma 4 del Codice
	€.84.665.181,39


Maggiori informazioni circa il dettaglio dei costi complessivi del progetto e la relativa ripartizione/imputazione pro-quota tra i Comuni contraenti/beneficiari, sono riportati nell’All.1.5 – “CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO DI BASE PER SINGOLO COMUNE” del relativo CSA.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, comma 1 della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. (“Gestione Integrata dei Rifiuti e Bonifica dei Siti Inquinati”), l’appalto è finanziato, direttamente ed esclusivamente, con fondi propri di bilancio di ogni singolo Comune beneficiario, fruitore quota parte delle prestazioni oggetto d’affidamento, derivanti dal gettito della relativa e vigente tassazione locale in materia di rifiuti solidi urbani.
La copertura di spesa discendente dall’esecuzione del presente appalto è stata, pertanto, preventivamente asseverata tramite apposite e rispettive delibere di presa d’atto di ciascuna amministrazione comunale interessata all’affidamento di che trattasi (All 1.6. del C.S.A.), in funzione degli stanziamenti iscritti e previsti nelle relative poste di bilancio. 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura de qua, resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del servizio, fatto salvo quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto  e dal presente Disciplinare (cfr. paragrafo 4.2).
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, comma 1 della predetta Legge Regionale (L.R. 9/2010 e ss.mm.ii.), il pagamento del corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni oggetto d’appalto, in relazione ed in proporzione alla parte di servizio relativa a ciascun territorio comunale interessato al presente affidamento, verrà, direttamente e proporzionatamente, effettuato ad opera dei singoli comuni beneficiari, nel rispetto dei limiti, termini e modalità previste dal relativo Capitolato Speciale d’Appalto (cfr. art25.) e dagli atti da esso discendenti.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136.
4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI
4.1 DURATA
La durata dell’appalto (escluse le opzioni di cui al successivo paragrafo 4.2 del presente disciplinare) è pari ad 84 mesi (7 anni), decorrenti dalla data di sottoscrizione di ogni singolo contratto attuativo con il Comune beneficiario del servizio de quo, oppure dalla data di avvio dell’esecuzione in pendenza contrattuale (ex art. 32, comma 8 del Codice).
L’iniziale fornitura dell’equipaggiamento necessario e propedeutico alle prestazioni oggetto di gara, cui indicatasi nel Progetto tecnico e nel relativo CSA, nonché l’esecuzione delle attività rientranti altresì nella fase di startup dell’appalto (vedi  Art.8 punto 8.9 del CSA), verranno poste in essere dall’operatore economico affidatario entro un periodo transitorio di mesi sei, decorrente dalla data di stipula di ogni singolo contratto attuativo d’appalto.
Ai sensi del disposto normativo di cui all’art. 15, comma 2 della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii., al completamento del primo triennio di affidamento, e successivamente con cadenza triennale, la Stazione appaltante, anche su iniziativa di ogni singolo Comune beneficiario, procede alla verifica delle congruità dei prezzi rispetto alle condizioni di mercato applicate a parità di prestazione.
Nel caso sia accertato, a livello nazionale e/o regionale, che il costo medio applicato a parità di prestazioni, sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello praticato dal Gestore aggiudicatario, i Comuni beneficiari della parte di servizio affidata con il presente appalto si riservano, per opera della S.A., di recedere dal relativo contratto attuativo e provvedere ad un’autonoma organizzazione del servizio de quo, limitatamente al proprio territorio di pertinenza, salvo che il Gestore non dichiari la propria disponibilità ad adeguare il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziarie.
4.2 OPZIONI E RINNOVI
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure indispensabili per l’individuazione del nuovo contraente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il Gestore contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni.
La durata massima dell’eventuale opzione di cd. “proroga tecnica”, in relazione alle contingenze complesse e mutevoli che investono il settore di riferimento ed in considerazione della complessità e della tempistica necessaria per l’espletamento e la conclusione delle procedure indispensabili per l’individuazione del nuovo contraente, è fissata nel termine massimo di n°12 mesi, decorrenti dalla data di naturale scadenza del contratto appalto e/o dalla cessazione anticipata dello stesso, per un importo economico stimato (computato nel preindicato “valore massimo stimato dell’appalto”), pari ad €. 84.665.181,39 (euro ottantaquattromilioniseicentosessantacinquemilacentoottantuni/39).
Il contratto d’appalto,  potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, al verificarsi delle relative condizioni meglio declinate in ossequio all’art. 36 del relativo CSA.
Il valore specifico dell’anzidette modiche [ex art. 106, comma 1, lett. a) del Codice] allo stato degli atti non risulta quantificabile, pertanto, non è stato considerato ai fini della determinazione delle soglie di cui dell’art. 35, comma 4 del Codice. 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento di cui al presente appalto gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) del Codice nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure in questione anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del Codice.
Rientrano nella definizione di “operatori economici” i seguenti soggetti: 
a. gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;
b. i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;
c. i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615‐ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 
d. i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;
e. i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615‐ter del codice civile;
f. le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4‐ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;
g. i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.
Gli operatori economici in ambito nazionale nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In particolare:
· ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete);
· ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale;
· ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice, i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del medesimo Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorrere; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale;
· ai consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata; le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione.
Le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub-associazione.
Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.
6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono/e:
· le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. Se costituiti in forma di raggruppamento, consorzio ordinario, GEIE e/o aggregazione, detta inderogabile condizione d’insussistenza, deve valere per ognuno dei partecipanti/soggetti alla compagine plurisoggettiva o al consorzio;
· i divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53,comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165;
· i divieti di cui agli artt. 24, 45, 47, 48 e 89 del medesimo Codice (ove del caso);
· la causa di esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge n. 383/2001 e s.m.i.; 
· le cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera a), b), c) del D. Lgs. 231/2001 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica); 
· la causa di esclusione di cui all’art. 41 del d.lgs. n. 198 del 11 aprile 2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna); 
· la causa di esclusione di cui all’art. 44, comma 11, del d.lgs. n. 286 del 25 luglio 1998, come modificato dalla L n.189/2002 (Testo Unico sull'Immigrazione).
Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list), istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede; oppure, devono aver presentato, se non altro, domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno - rif. prot. n. 25954 del 23 marzo 2016 - e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016).
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità, rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 (conv. in L. 122/2010), oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel vigente protocollo di legalità denominato “Carlo Alberto Dalla Chiesa” ed allegato fra documenti di gara, costituisce altresì causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.
7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi seguenti.
I documenti richiesti agli operatori economici, ai fini della dimostrazione dei requisiti, devono essere trasmessi mediante il sistema AVCpass, in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
A. Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato e/o registro/albo equivalente, per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa.
B. Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ai sensi dell’art. 212 del vigente D.Lgs. n. 152/2006 e del D.M. n 120/2014 e circolare Ministero dell’Ambiente del 30 maggio 2017 per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti, in ordine alle seguenti categorie e classi:
· Categoria 1 – “Raccolta e trasporto rifiuti urbani ed assimilabili” – Classe C o superiore;
· Categoria 4 – “Raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi” – Classe D o superiore;
· Categoria 5 – “Raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi prodotti da terzi” - Classe E o superiore;
· Categoria 9 – “Bonifica di siti” – Classe E o superiore;
· Categoria 10 A – “Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata su i seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi” – Classe E o superiore;
· Categoria 10 B – “Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata su i seguenti materiali: materiali d’attrito, materiali isolanti, contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto”– Classe E o superiore.
La Categoria 1 - Classe C) è stata individuata in quanto la popolazione complessivamente da servire nei sei  (6) Comuni beneficiari del presente appalto è pari a circa 74.567 abitanti. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass.
Per la comprova dei requisiti, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel predetto sistema (AVCpass).
7.2
REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
C. Realizzazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.83, comma 4, lett. a) del Codice, con riferimento agli ultimi tre esercizi finanziari già approvati (2017, 2018 e 2019) precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, di un fatturato globale  MINIMO annuo  pari all’importo di €. 10.000.000,00 (volume d’affari - nel periodo di riferimento - cfr. allegato XVII al Codice). Tale requisito è richiesto dall’oggettiva necessità di individuare degli operatori economici che abbiano maturato un adeguato grado di solvibilità, sotto il profilo delle risorse finanziarie disponibili, per far fronte agli impegni economico-finanziari e contrattuali che deriverebbero dall'aggiudicazione della gara de qua, anche in presenza di contingenze complesse e mutevoli
D. Realizzazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.83, comma 4, lett. a) del Codice, di un fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto (rectius: attività di gestione del servizio pubblico di raccolta rifiuti, trasporto ed altri servizi d’igiene urbana per conto di Enti Locali), riferito agli ultimi tre esercizi finanziari relativi agli anni 2017, 2018 e 2019, non inferiore ad euro 7.100.000,00.
Tale requisito è richiesto dall’oggettiva necessità di individuare degli operatori economici che abbiano maturato un adeguato grado di solvibilità, sotto il profilo delle risorse finanziarie disponibili, per far fronte agli impegni economico-finanziari e contrattuali che deriverebbero dall'aggiudicazione della gara de qua, anche in presenza di contingenze complesse e mutevoli.
La comprova dei requisiti economico-finanziari di cui alle precedenti lettere C. e D., ai sensi dell’art. 86, co. 4 e dell’allegato XVII - Parte I - del Codice, è fornita:
· per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, corredati della nota integrativa;
· per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone, mediante il modello unico o la dichiarazione IVA;
· per qualsivoglia forma giuridica di operatore economico, mediante idonee dichiarazioni bancarie. 
· il fatturato specifico di cui alla precedente lettera D, in particolare, è comprovato mediante copia conforme delle fatture che riportano in modo analitico le prestazioni svolte.
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.
In relazione alle “idonee dichiarazioni bancarie ” – che debbono essere almeno due ed essere prodotte già all’atto della presentazione dell’offerta – necessarie per la comprova dei requisiti di cui alle precedenti lettere C. e D.:
· In caso di raggruppamento temporaneo costituendo o costituito, di aggregazione di rete o di consorzio ordinario di concorrenti costituendo, detto requisito dovrà essere posseduto - e prodotto già all’atto della presentazione dell’offerta di cui all’art. 83 comma 8 del Codice 
· In caso di consorzi già costituiti (consorzi di cooperative e consorzi stabili), il requisito dovrà essere posseduto dal consorzio già all’atto di presentazione dell’offerta di cui all’art. 83 comma 8 del Codice .
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.
Per comprova dei suddetti requisiti, nei casi in cui non esista un collegamento diretto con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel predetto sistema (AVCpass).
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
Esecuzione, negli ultimi tre anni precedenti alla data di pubblicazione del relativo bando di gara (2017, 2018 e 2019), di almeno un servizio analogo a quello oggetto della presente procedura d’appalto (rectius: attività di gestione del servizio pubblico di raccolta rifiuti, trasporto ed altri servizi d’igiene urbana per conto di Enti Locali), per un valore su base annua almeno pari all’importo di €. 7.100.000,00 , svolto in un comprensorio avente una popolazione residente complessivamente servita perlomeno pari a n° 74.567 abitanti residenti, per un periodo continuativo di almeno 12 mesi, con una percentuale di raccolta differenziata media annua pari o superiore al 65% . Si tenga in considerazione, sempre con riguardo all’ultimo triennio precedente la data di pubblicazione del bando (2017, 2018 e 2019), che nel caso in cui il servizio minimo richiesto (su base annua), sia stato gestito in un comprensorio formato da due o più Enti locali, la popolazione di quello con maggior numero di abitanti residenti serviti, deve risultare quantomeno pari a n°.30.000 abitanti residenti. 
La comprova del requisito, secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, Parte II, del Codice ed in conformità alle specifiche esigenze d’appalto, è fornita in uno dei seguenti modi:
· originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente pubblico contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’utenza servita, dell’importo e del periodo di esecuzione, i cui dati dovranno corrispondere a quelli resi pubblici sul sito istituzionale dell’assessorato regionale energia e rifiuti
· copia conforme del contratto/i unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto;
· dichiarazione (elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni) del concorrente contenente l’oggetto del/i contratto/i, il numero della popolazione asservita, il/i CIG (ove disponibile) e il/i relativo/i importo/i, il/i nominativo/i del contraente pubblico e la/e data/e di stipula del/i contratto/i stesso/i, unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto.
Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti.
E. Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: “servizi di igiene ambientale”; il requisito è riferito alla persistente validità della certificazione originaria, da attestarsi con il positivo superamento delle verifiche e revisioni triennali.
La comprova del requisito è fornita mediante la presentazione di un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 sopra citata.
Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA, oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
Le certificazioni del sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema AVCPass; i certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o la documentazione probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti, sono inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.
F. Possesso di una valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla/e norma/e EMAS o altri sistemi di gestione ambientale conformi all’art. 45 del Reg. CE 1221/2009, oppure alle norme UNI EN ISO 14001:2015, idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: “servizi di igiene ambientale”; il requisito è riferito alla persistente validità della certificazione originaria, da attestarsi con il positivo superamento delle verifiche e revisioni triennali.
La comprova del requisito è fornita mediante l’esibizione di un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEIEN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
Per comprova dei suddetti requisiti, nei casi in cui non esista un collegamento diretto con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass.
G. Possesso di certificazione OHSAS 18001, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee ; la comprova del requisito è fornita mediante la esibizione del relativo certificato.
H. Disponibilità di utilizzo di contenitori per la raccolta dei rifiuti, sia stradale (sacchi o cassonetti) che domiciliare  (sacchetti e/o contenitori rigidi), che abbiano le caratteristiche minime qualitative di cui al paragrafo 4.3.1. dei CAM., nonché che rispettino il quantitativo minimo complessivo indicato (per ogni tipologia di contenitori) nelle previsioni progettuali (Progetto tecnico a base di gara e CSA).
La comprova del requisito, è fornita in uno dei seguenti modi:
· originale o copia conforme delle schede tecniche del/i produttore/i dei contenitori, attestanti la conformità dei prodotti alle caratteristiche di cui al paragrafo 4.3.1. dei CAM, corredate da un relativo ordine d’acquisto, pre-contratto e/o preventivo di spesa - perfezionabili in caso d’aggiudicazione – da cui si evinca una apprezzabile garanzia circa la regolare e concreta attuazione dell’intera fornitura minima prevista in progetto, secondo i termini, le caratteristiche e le modalità di cui al CSA;
· originale o copia conforme dei certificati rilasciati da parte terza, attestanti la conformità dei prodotti alle caratteristiche di cui al paragrafo 4.3.1. dei CAM, corredate da un relativo ordine d’acquisto, pre-contratto e/o preventivo di spesa - perfezionabili in caso d’aggiudicazione – da cui si evinca una apprezzabile garanzia circa la regolare e concreta attuazione dell’intera fornitura minima prevista in progetto, secondo i termini, le caratteristiche e le modalità di cui al CSA;
Per la comprova del requisito, i relativi certificati/attestati con documentazione a proprio corredo, devono essere inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.
N.B. La stessa documentazione (certificati/attestati) deve essere presentata alla Stazione appaltante per i nuovi contenitori che siano eventualmente forniti durante l’esecuzione del contratto.
I. Possesso di automezzi per la raccolta dei rifiuti, in conformità alle caratteristiche ed al quantitativo minimo di cui al paragrafo 4.3.2. dei CAM, determinato sulla scorta delle dotazioni minime di cui alle indicazioni progettuali (Progetto tecnico a base di gara e CSA).
La comprova del requisito è fornita mediante:
· originale o copia conforme delle carte di circolazione e delle schede tecniche del costruttore di ogni mezzo da impiegare nel servizio de quo, attestanti la conformità dei veicoli alle caratteristiche di  cui al paragrafo 4.3.2. dei CAM.
Per la comprova del requisito, i relativi certificati/attestati devono essere inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.
N.B. La stessa documentazione deve essere presentata alla Stazione appaltante per ulteriori mezzi che siano eventualmente adoperati durante l’esecuzione del contratto.
J. Produzione di una specifica relazione tecnico illustrativa contenente proposte di miglioramento sulla gestione, sulle misure capaci di riduzione le quantità di rifiuti da smaltire, ed in generale di miglioramento dei fattori ambientali, cosi come previsto a norma del paragrafo 4.3.3. dei CAM.
La comprova del requisito è fornita mediante:
· presentazione di una apposita relazione tecnico – metodologica di  cui al paragrafo 4.3.3. dei CAM, da inserire, già all’atto di presentazione dell’offerta, nella cd. “Busta B – Offerta tecnico - organizzativa”, in ossequio al paragrafo 16, lett.b) del presente disciplinare.
L - Disponibilità di almeno un dipendente e/o collaboratore che abbia specifica competenza per l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA), così come previsto dal paragrafo 4.2 dei CAM.
7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE.
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.
Si precisa, preliminarmente, che non sono state individuate prestazioni principali e prestazioni secondarie, ma solo “servizi di base” (definiti a corpo ed oggetto di dimensionamento minimo) e “servizi opzionali” (definibili a misura secondo apposito Listino prezzi unitari ed in funzione di specifica ed eventuale domanda della committenza).
Il requisito concernente l’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al precedente punto 7.1, lett.A del presente disciplinare, deve essere posseduto:
· da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE;
· da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.
Riguardo al requisito concernente l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, di cui al precedente punto 7.1, lett. B del presente disciplinare, in conformità alla Delibera ANAC n. 498 del 10.05.2017 e sulla scorta della più recente giurisprudenza consolidatasi sul punto, si precisa che, pur restando ferma la necessità che tutti i componenti del raggruppamento debbano essere in possesso dell’iscrizione alle specifiche “categorie” previste dagli atti di gara (in quanto le stesse costituiscono un requisito di natura soggettiva relativo all’idoneità professionale, non suscettibile né di frazionamento né di cumulo), è consentito, tuttavia, alle imprese associande e/o associate di poter cumulare le rispettive “classi” d’iscrizione all’Albo di cui trattasi (in quanto le stesse costituiscono un requisito di natura oggettiva relativo alla capacità tecnico-professionale), al fine di poter soddisfare complessivamente gli specifici requisiti previsti dal presente disciplinare, purché ciò avvenga in proporzione alle quote di esecuzione indicate nell’offerta da parte del raggruppamento stesso (rectius: nella dichiarazione di volontà di costituirsi in associazione temporanea d’impresa – in caso di RTI costituendo - o nell’atto costitutivo dell’ATI – in caso di RTI già costituito).
Per i consorzi di concorrenti di cui all’art. 45 – c. 2 – lett. e) del Codice, le aggregazioni di rete e/o GEIE si applicano le norme stabilite per le ATI.
Il requisito relativo al “fatturato globale” di cui al precedente punto 7.2 lett. C del presente disciplinare, deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete, in tutto il suo complesso. In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale (costituendo e/o costituito), l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere almeno il 40% del suddetto requisito; mentre, ogni società mandante dovrà possederne almeno il 30%. La richiesta di tale quota minima per la mandataria e per ogni singola mandante trae origine dalla necessità di evitare un’eccessiva frammentazione nella composizione del raggruppamento, dalla quale potrebbero successivamente derivare criticità - in corso d’esecuzione - sia rispetto alla adeguata organizzazione ed esecuzione dei servizi sul territorio, sia rispetto all’interlocuzione tra stazione appaltante, comuni contraenti ed appaltatore.
Il requisito relativo al “fatturato specifico” di cui al precedente punto 7.2 lett. D del presente disciplinare, deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete, in tutto il suo complesso. In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale (costituendo e/o costituito), l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere almeno il 40% del suddetto requisito; mentre, ogni società mandante dovrà possederne almeno il 30%.
La richiesta di tale quota minima per la mandataria e per ogni singola mandante trae origine dalla necessità di evitare un’eccessiva frammentazione nella composizione del raggruppamento, dalla quale potrebbero successivamente derivare criticità - in corso di appalto - sia rispetto alla adeguata organizzazione ed esecuzione dei servizi sul territorio, sia rispetto all’interlocuzione tra stazione appaltante, comuni contraenti ed appaltatore.
Il requisito concernente il “servizio analogo minimo richiesto”, di cui al precedente punto 7.3,  del presente disciplinare, deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete, in tutto il suo complesso. In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale (costituendo e/o costituito), l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere almeno il 40% del suddetto requisito; mentre, ogni società mandante dovrà possederne almeno il 30%.
La richiesta di tale quota minima per la mandataria e per ogni singola mandante trae origine dalla necessità di evitare un’eccessiva frammentazione nella composizione del raggruppamento, dalla quale potrebbero successivamente derivare criticità - in corso di appalto - sia rispetto alla adeguata organizzazione ed esecuzione dei servizi sul territorio, sia rispetto all’interlocuzione tra stazione appaltante, comuni contraenti ed appaltatore.
I restanti requisiti di cui al precedente punto 7.3, del presente disciplinare sono posseduti direttamente dalla mandataria/capogruppo  e dalle mandanti.
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1, lett. A del presente disciplinare, deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui al precedente punto 7.1, lett. B del presente disciplinare”, deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. Per i consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. c) del Codice si applica, comunque, quanto previsto dall’art. 47.
I requisiti di“capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale”, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
· in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo, che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;
· in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate. 
8. AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89 del Codice,  l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva (ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi, tra cui quello Nazionale dei Gestori Ambientali).
Il ricorso all’avvalimento per la certificazione del sistema di gestione della qualità di cui alla normativa UNI EN ISO 9001:2015 e per la certificazione del sistema di gestione ambientale di cui alla normativa EMAS o altri sistemi di gestione ambientale conformi all’art. 45 del Reg. CE 1221/2009 oppure alle norme UNI EN ISO 14001:2015, comporta necessariamente che l’ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata, non solo la semplice certificazione di cui dispone, ma  l’effettiva organizzazione aziendale in coerenza col requisito prestato, comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente, le hanno consentito di acquisire la certificazione di conseguenza prestata. Il relativo contratto di avvalimento, pertanto, dovrà indicare nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati, non potendosi tradurre in un prestito dal valore meramente cartolare.
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1 del presente disciplinare.
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti  avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
9. SUBAPPALTO
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.
Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta i servizi o parti di servizi  che intende subappaltare. La mancanza di ciò non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il  concorrente, il divieto di subappalto:
10. GARANZIA PROVVISORIA
L’offerta è corredata da:
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari ad €.1.245.835,76, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva, emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;
b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:
· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
· http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
· http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio;
3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze;
4) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice);
5) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta, salvo eventuale richiesta di proroga della SA per i motivi di cui al successivo punto 8; 
6) prevedere espressamente: 
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;
8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare a garanzia, ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:
· in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445;
· documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;
· copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;
b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).
E’ sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.
11. SOPRALLUOGO
Il sopralluogo sui territori comunali interessati dall’esecuzione dell’appalto, così come sopra individuati, è assolutamente obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una preventiva visita dei luoghi. 
La mancata effettuazione del sopralluogo, pertanto, è causa di esclusione dalla procedura di gara.
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 14:00.
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata all’indirizzo PEC:srrpalermo@legalmail.it e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo.
La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro e non oltre 20 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, ovverosia entro giorno____________ alle ore 12:00, al fine di garantire un congruo arco di tempo per poter redigere il progetto di servizio.
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo.
Non potranno essere effettuati sopralluoghi senza previo appuntamento.
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti.
La stazione appaltante rilascerà apposita attestazione di avvenuto sopralluogo, la quale dovrà essere inserita nella documentazione a corredo dell’offerta.
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppandi, aggregandi in rete o consorziandi o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente.
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore.
La sola mancata allegazione della presa visione dei luoghi, oppure, del certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione, è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice.
12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ
È sospeso fino al 31/12/2020
13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA
- La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, previa identificazione, a tutti gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla procedura di gara.
Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione.
L’operatore economico ha l’onere di possedere idonea strumentazione hardware e software per accedere al portale ed espletare le procedure di partecipazione alla gara.
I titolari o legali rappresentanti degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto DOVRANNO essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali.
Le offerte o le domande di partecipazione da parte degli operatori economici vanno inviate in versione
elettronica
attraverso
piattaforma
telematica raggiungibile all’indirizzohttps://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici
raggiungibile  altresì  dal  sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
Attenzione  per  il  caricamento  dei  documenti  di  partecipazione  alla  gara  da  parte   dell’operatore  economico si deve fare riferimento al limite massimo di upload dei file espresso in kbyte ed indicato nella piattaforma telematica attraverso un alert in ogni sezione di upload del file ed inviare in formato p 7m
PUNTI DI CONTATTO
È disponibile un servizio di assistenza tecnica sull’utilizzo della piattaforma attivo tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì con orario 09:00 – 18:00 e con risponditore automatico fuori da tali orari, raggiungibile dagli utenti tramite:
a.  modulo web di assistenza integrato nella piattaforma sezione “Assistenza Tecnica”;
Come descritto in Premessa, la gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la “Piattaforma”, il cui accesso è consentito ai soli utenti registrati; i potenziali partecipanti, quindi, dovranno procedere alla procedura di registrazione, indicata nella Premessa, per potere presentare la propria Offerta.
Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati, fatto salvo quanto ulteriormente appresso specificato, dovranno far pervenire tutta la documentazione richiesta, esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in formato elettronico, sottoscritta con firma digitale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s), D.Lgs. 82/2005, entro il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno          /2020
La gara sarà celebrata il          /2020 alle ore 9,00 al seguente indirizzo: UREGA- Sez  Territoriale di Palermo, Via U. Amico 19, Palermo.
Non saranno ritenute accettabili offerte presentate in modalità cartacea, via PEC, o altri mezzi o metodi diversi da quelli prescritti e/o offerte pervenute oltre il predetto termine di ricezione.
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e si precisa che in caso di documentazione, dichiarazioni, ecc., rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione.
Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, D.Lgs. 50/2016, ciascun Operatore economico non può presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative.
Saranno esclusi dalla gara i Concorrenti che presentino:
1.
offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura sulle attività specificate negli atti di gara;
2.
offerte che siano sottoposte a condizione;
3.
offerte espresse in modo indeterminato;
4.
offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni del servizio.
La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici:
1.
Busta A – Documentazione amministrativa;
2.
Busta B – Offerta tecnica ;
3.
Busta C – Offerta economica.
Il contenuto di ciascuna delle buste è descritto approfonditamente nei successivi paragrafi.
L’inserimento  di  elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta  dedicata all’offerta economica costituirà causa di esclusione.
La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar, ecc.).
L’Operatore economico ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale, nella sezione riservata alla presentazione dei documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito dal paragrafo “Modalità di partecipazione” del presente Disciplinare.
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE (che deve essere redatto secondo lo schema allegato) la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).
La documentazione,  ove non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere  prodotta  in  copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice, firmata digitalmente
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
· il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
· l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
· la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
· la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
· la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Pagamento dell’ IMPOSTA DI BOLLO - Mod. F23
N.B  I pagamenti delle due imposte di bollo, uno per la domanda di partecipazione ed uno per l’offerta economica, dovranno avvenire con due distinti Mod. F23.
Il pagamento della imposta di bollo sulla domanda di partecipazione alla gara, pari ad euro 16,00, dovrà avvenire mediante l’utilizzo del Modello F23, scaricabile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, con specifica indicazione:
- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice fiscale);
- dei dati identificativi della Stazione Appaltante;
- del codice ufficio o ente (TX7) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di Palermo – Uff. di Palermo 2);
- del codice tributo (456T);
- della causale del pagamento (Imposta di bollo procedura aperta con CIG.
Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria.
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire sul sistema telematico nell’apposito spazio predisposto nella BUSTA DIGITALE AMMINISTRATIVA (A) “Comprova imposta di bollo” copia informatica del Modello F23.
ALTRESI’
Il pagamento della imposta di bollo sull’offerta economica pari ad euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del Modello F23, scaricabile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, con specifica indicazione:
- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice fiscale);
- dei dati identificativi della Stazione Appaltante;
- del codice ufficio o ente (TX7) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di Palermo – Uff. di Palermo 2);
- del codice tributo (456T);
- della causale del pagamento (Imposta di bollo offerta economica procedura aperta con CIG:.
Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria.
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire copia informatica del Modello F23 nella BUSTA DIGITALE ECONOMICA (B).
15 - BUSTA DIGITALE AMMINISTRATIVA (A)
La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: Indice completo del contenuto della busta digitale.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Indice_Busta_A> ed essere sottoscritto con firma digitale.
La busta digitale “A - Documentazione Amministrativa” deve contenere i seguenti documenti:
1) Domanda di partecipazione.
2) DGUE.
3) Dichiarazione Integrativa.
15.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (Mod. 1)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Istanza di partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale.
La domanda di partecipazione alla gara redatta, in bollo ai sensi del DPR 642/1972 pari ad euro 16,00 da pagarsi mediante l’utilizzo del Modello F23 scaricabile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, secondo il modello allegato (Mod. 1), deve essere sottoscritta, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, dal Dichiarante (Legale Rappresentante dell’impresa concorrente o comunque da soggetti muniti di necessari poteri di firma e di rappresentanza), corredata da fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento d’identità anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti.
La stessa, può essere sottoscritta anche da un Procuratore del Legale Rappresentante e in tal caso, va allegata la relativa procura. Inoltre, la domanda di partecipazione, deve essere sottoscritta dai Concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, Consorzi fra società Cooperative di Produzione e Lavoro o Consorzi Artigiani, Consorzi Stabili, Raggruppamenti Temporanei d’Imprese, Consorzi Ordinari, Aggregazioni tra Imprese aderenti al contratto di rete e GEIE, ognuno per quanto di propria competenza.
Nel caso di Consorzio fra società Cooperative di Produzione e Lavoro o di Consorzio Artigiani, di Consorzio Stabile di cui all’art.45, comma 2 lett. b) e c) del “Codice”, la domanda è sottoscritta dal Consorzio medesimo.
Nel caso di Aggregazioni tra Imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i Raggruppamenti Temporanei d’Imprese, in quanto compatibile. In particolare:
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L.n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’Operatore Economico che riveste le funzioni di organo comune;
-se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3,comma 4-quater, del D.L.n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
-se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.
Il concorrente nella domanda deve inoltre fornire le seguenti informazioni:
- La forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (Impresa Individuale, Consorzio, RTI, Aggregazione tra Imprese aderenti al Contratto di Rete, GEIE).
- I dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; consorzio/consorziata), in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE.
- Indicare il Consorziato per il quale il Consorzio concorre alla gara, nel caso di Consorzio fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro o di Consorzio tra Imprese Artigiane e di Consorzio Stabile di cui all’art. 45,comma 2 lett. b) e c) del “Codice”, qualora il Consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.
Allega alla domanda di partecipazione:
1.1) – Mandato Collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, della quota di partecipazione al raggruppamento nonché delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti.(Caso di Raggruppamento Temporaneo già costituito)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Mandato_Collettivo> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.2) – Atto Costitutivo e Statuto del Consorzio o GEIE in copia autenticata, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo, delle quote di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati.(Caso di Consorzio Ordinario o GEIE già costituiti)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Atto_Costitutivo_Statuto_Consorzio> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.3) – Dichiarazione attestante l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, con l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai Raggruppamenti Temporanei o Consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del “Codice” conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate, nonché le quote di partecipazione e di esecuzione, che verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati, (Caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzi Ordinari o GEIE non ancora costituiti)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Dichiarazione_attestante_OE> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.4) – Documentazione resa ai sensi dell’art. 89 del“Codice”cosi come specificato nel relativo bando di gara.
(Caso di Concorrente che ricorra all’Avvalimento)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Documentazione_Avvalimento> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.5) – PassOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della Delibera ANAC n. 157/2016, del Concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del “Codice”, anche il PassOE comprensivo dei dati relativi all’ausiliaria.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_PassOE> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.6)– Copia fotostatica di un documento d’identità.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_documento_identita> ed essere sottoscritto con firma digitale
1.7) – OMISSIS
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Pagamento_CIG> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.8)– Garanzia Provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art.93, comma 8 del “Codice”.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Garanzia Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.9)– dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. attestante:
- l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura con espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, degli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di appartenenza in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al Codice.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.10) – dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. attestante:
-L’iscrizione presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex art. 212 del d.lgs. n° 152/2006 per le seguenti categorie e relative classi:  
a. categoria 1, classe C o superiore, categoria 4 classe “D” o superiore, categoria 5 classe “E o superiore, categoria 9, classe E o superiore, categoria 10 A classe E o superiore; categoria 10 B classe E o superiore;
E’ ammessa l’iscrizione in Albo o Registro equivalente nello Stato di residenza per le imprese straniere.
b. i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;
c.  di  possedere  i  requisiti  di  idoneità  tecnica  di cui  al presente disciplinare comprovandoli in base a quanto stabilito nell’art. 86, comma 5, lett. a) e allegato XVII, del D.lgs. 50/2016 con le modifiche apportate dal D. L.vo 19 aprile 2017, n. 56, con l’obbligo di fornire l’elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto d’appalto, con l’indicazione degli importi, delle date, dell’oggetto e dei destinatari, pubblici o privati, e comunque di avere svolto nel triennio antecedente alla pubblicazione degli atti di gara:

almeno un servizio analogo a quello oggetto della presente procedura d’appalto (rectius: attività di gestione del servizio pubblico di raccolta rifiuti, trasporto ed altri servizi d’igiene urbana per conto di Enti Locali), per un valore su base annua almeno pari all’importo di €. 7.100.000,00 , svolto in un comprensorio avente una popolazione residente complessivamente servita perlomeno pari a n° 74.567 abitanti residenti, per un periodo continuativo di almeno 12 mesi, con una percentuale di raccolta differenziata media annua pari o superiore al 65% . Si tenga in considerazione, sempre con riguardo all’ultimo triennio precedente la data di pubblicazione del bando (2017, 2018 e 2019), che nel caso in cui il servizio minimo richiesto (su base annua), sia stato gestito in un comprensorio formato da due o più Enti locali, la popolazione di quello con maggior numero di abitanti residenti serviti, deve risultare quantomeno pari a n°.30.000 abitanti residenti. 
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.11) - Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: “servizi di igiene ambientale”; il requisito è riferito alla persistente validità della certificazione originaria, da attestarsi con il positivo superamento delle verifiche e revisioni triennali;
Produzione di un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 sopra citata.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.12)- Possesso di una valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla/e norma/e EMAS o altri sistemi di gestione ambientale conformi all’art. 45 del Reg. CE 1221/2009, oppure alle norme UNI EN ISO 14001:2015, idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: “servizi di igiene ambientale”; il requisito è riferito alla persistente validità della certificazione originaria, da attestarsi con il positivo superamento delle verifiche e revisioni triennali.
Produzione di un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEIEN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.13) Possesso di certificazione OHSAS 18001, rilasciata da organismo accreditato ai sensi delle norme europee ; Esibizione del relativo certificato.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.14) – Dichiarazione del Protocollo di Legalità resa ai sensi dell’Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa stipulato il 12 Luglio 2005. secondo il modello allegato .
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Protocollo_Legalita> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.15) – Dichiarazione del Patto di Integrità resa ai sensi dell’art. 1, comma 17 della Legge n. 190 del 6 novembre 2012.  secondo il modello allegato
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Patto_Integrità> ed essere sottoscritto con firma digitale.
1.16.) - Attestazione di avvenuto sopralluogo.
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m.
1.17) – Caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete ai sensi del D.L. n° 10 del 10/02/2009 convertito in Legge n° 33 del 09.04.2009:
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Dichiarazione OE_Aggregazione> ed essere sottoscritto con firma digitale.
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica:) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n° 82 del 07/03/2005 con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Dichiarazione cheindichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete;
b)se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n° 82 del 07/03/2005,. recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun Operatore Economico concorrente. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n° 82 del 07/03/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n° 82 del 07/03/2005;
c)se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25del D.Lgs. n° 82 del 07/03/2005, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n° 82 del 07/03/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n° 82 del 07/03/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete attestanti a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei e la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.
15.2) DGUE - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (Mod. 2)
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_DGUE> ed essere sottoscritto con firma digitale
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sul sito https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it della piattaforma Sitas e-procurement, nell’area relativa alla gara.
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;
4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;
5) PassOEdell’ausiliaria generato congiuntamente al PassOE del concorrente.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto, ai sensi dell’art. 105.
Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal presente disciplinare (Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:
a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale;
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria;
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica;
d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale.
Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO (Mod.3)
15.3.1 Dichiarazioni integrative
Il documento dovrà essere inviato in formato p7m, denominato preferibilmente <Denominazione Concorrente_Dichiarazione integrativa> ed essere sottoscritto con firma digitale.
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali:
· dichiara tutti i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, qualifica, poteri etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero, indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
· dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii., oppure, dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii, ma che gli stessi si sono conclusi;
· dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettere a), b) e c) del D.Lgs. 231/2001 e ss.mm.ii.;
· dichiara di non incorrere in ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione;
· dichiara di non aver posto in essere, nell'esercizio della propria attività, atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli articoli 25 e 26 del decreto legislativo  n°198/2006 (Codice  delle  pari opportunità   tra  uomo  e donna) né di avere compiuto atti o tenuto comportamenti discriminatori ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo  n.286/1998 e successive modifiche ed integrazioni (Testo Unico sull'Immigrazione);
· dichiara, ai sensi dell'articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice, che l’offerta è stata determinata al netto delle spese relative al costo del personale,valutato sulla base dei minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’art. 23, comma 16 del medesimo Codice;
· dichiara di essere immediatamente disponibile all’esecuzione dell’appalto, secondo i termini e le modalità previste nel relativo Capitolato speciale d’appalto, anche in pendenza della stipula del contratto;
· dichiara di accettare e di essere in condizione di produrre ed esibire tutti i documenti per addivenire alla stipulazione del contratto, anche (ove necessario) in caso di avvio in pendenza e, dunque, anche a costituire le garanzie e le coperture assicurative previste nei documenti di gara, ad intervenire per la sottoscrizione dell’atto di avviamento dell’esecuzione, etc.;
· dichiara di assumere l'obbligo, con specifico riferimento all'oggetto della gara, di mantenere ferma la propria offerta per 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell'offerta medesima (con l’estensione di ulteriori 90 gg. nel caso in cui al momento della scadenza originaria non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione);
· dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a) delle specifiche condizioni contrattuali dell’appalto  e dei relativi oneri, compresi quelli relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta.
· accetta il vigente Patto di Integrità della SRR Palermo Area Metropolitana Scpa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 1 della L.190/2012 e ss.mm.ii., approvato giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione di cui al verbale del 23/01/2019;
· accetta il vigente protocollo di legalità del 23/5/2011 stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani;
· accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, tutte le condizioni  particolari per l’esecuzione del contratto de quo, nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario, e più precisamente:
a) di gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del D.M. 13.02.2014 e dal programma operativo regionale (Centri ecologici multimediali)
b) di eseguire uno specifico servizio di raccolta differenziata domiciliare (cd. “porta a porta’), secondo le indicazioni di cui al paragrafo 4.4.3. dei CAM ed in conformità alle linee guida relative alla raccolta differenziata accluse al Piano Regionale dei Rifiuti;
c) di svolgere specifiche prestazioni di raccolta rifiuti in occasione di eventi e ricorrenze (sagre, feste, fiere, etc.) secondo le modalità di cui al paragrafo 4.4.4. dei CAM;
d) di realizzare un sistema automatico di gestione dei dati relativi al servizio di cui trattasi, sulla scorta delle previsioni di cui al paragrafo 4.4.5. dei CAM;
e) di fornire tutte le informazioni in conformità al paragrafo 4.4.6. dei CAM;
f) di fornire alla Stazione appaltante (SRR Palermo Area Metropolitana) e ai Comuni beneficiari dell’appalto un rapporto almeno semestrale sul servizio affidato, contenente tutti i dati elencati al paragrafo 4.4.7. dei CAM;
g) di produrre, entro un anno dall’aggiudicazione del servizio, una specifica relazione contenente elementi utili alla definizione, da parte della Stazione appaltante stessa o di organismo altrimenti competente, di azioni per la riduzione dei rifiuti, cosi come previsto a norma del paragrafo 4.4.8. dei CAM  ed in conformità alle linee guida relative alla raccolta differenziata accluse al Piano Regionale dei Rifiuti;
h) di effettuare le prestazioni pubblicitarie secondo le modalità e le caratteristiche di cui al paragrafo 4.4.10 dei CAM;
i) di utilizzare prioritariamente, per l’esecuzione delle prestazioni oggetto d’appalto, le risorse umane di cui alla dotazione organica adottata dalla S.A. ed approvata dal Presidente della Regione Siciliana,  giusta presa d’atto di cui alla nota rif. prot. n. 4676/GAB del 29/07/2016, così come meglio specificate nell’All. E del Capitolato speciale d’appalto, nell’osservanza e nel pieno rispetto di tutte le prescrizioni e le modalità di utilizzo stabilite dagli artt. .. e … del predetto Capitolato speciale d’appalto;
j) di acquisire il possesso/disponibilità, entro la data di stipula del contratto prevista dall’art. 32, 8° comma del Codice e per tutta la durata contrattuale, a qualsiasi legittimo titolo, di tre o più strutture immobiliari di adeguate dimensioni, a norma con i relativi requisiti igienico-sanitari, edilizi ed urbanistici nonché di sicurezza sui luoghi di lavoro, per il rimessaggio/deposito dei mezzi d’opera, delle attrezzature e dei materiali di supporto alle prestazioni contrattuali, nonché per la gestione del personale che verrà adibito al servizio in appalto; ognuna delle quali situata a non oltre 20 km di distanza in linea d’aria dall’ingresso principale del Municipio di ognuno dei Comuni interessati dall’appalto de quo, così come identificati all'art. … del Capitolato Speciale d'Appalto;
k) di assumere responsabilmente e per tutta la durata del contratto di riferimento, la gestione di ogni mezzo, struttura, attrezzatura ed apparato di logistica, eventualmente messi a disposizione dalla S.A., mediante comodato d’uso, per l’espletamento del servizio assegnato, obbligandosi a sostenere ogni relativo onere per mantenere inalterata ed in perfetta efficienza, anche in termini di massima sicurezza, quanto specificamente ricevuto.
· accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare;
· dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede,oppure,dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede;
· [Eventualmente, per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.“black list”] dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n.78, conv. in l. 122/2010), oppure,dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;
· [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
· dichiara di aver preso visione dei luoghi ed allega pertanto il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione;
· dichiara di aver preso visione e di aver, pertanto, compilato in ogni sua parte il DUVRI accluso ai documenti di gara (vedi Premesse del presente disciplinare), e di conseguenza di allegare il predetto documento all’interno della cd. “Busta B – Offerta tecnico-organizzativa”;
· dichiara di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss. mm. ed ii., a pena di nullità assoluta del contratto;
· dichiara, ai sensi dell’art. 53, c. 16 ter del D.Lgs. n. 165/01 e smi, come introdotto dall’art. 1 della L. 190/2012, di non aver assunto alle proprie dipendenze personale già dipendente della stazione appaltante che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante medesima nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara;
· dichiara di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che riguardano la ditta e cioè: ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività ecc;
· indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice, l’indirizzo PEC, oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica;
· autorizza la stazione appaltante,qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara,oppure, non autorizzala stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;
· attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
· [Eventualmente, per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267] indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di territorialmente competente, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 (Legge fallimentare).
·   I Concorrenti indicano le posizioni INPS e INAIL e l’agenzia delle entrate     competente per territorio;
· dichiara di essere in possesso, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del “Codice” della registrazione al sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS) e ne allega relativa documentazione;
OVVERO
di non essere in possesso della registrazione al sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS).
· Dichiara di  trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, con le seguenti imprese: 
OVVERO
di non trovarsi in situazione di controllo diretto come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con nessuna impresa.
· Dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando l’impresa concorrente non è stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di ramo o di intera altra impresa.
OVVERO
 che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando l’impresa concorrente ha acquisito □, affittato □, incorporato □, ramo di impresa □, intera impresa □ di seguito riportata:
Indicare i soggetti interessati di cui all’art. 80, comma 3 del Codice che rivestivano incarichi presso la società cedente, incorporata, fusasi  e rendere le dichiarazioni di cui all’articolo 80 commi 1, 2 e 5 lettera l).
Tali dichiarazioni possono essere rese dai soggetti sopraindicati o può renderle il legale rappresentante mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del DPR. n. 445/2000.
16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO – ORGANIZZATIVA
Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
.P 7 m,
denominato
<Denominazione Concorrente_Offerta_tecnica> ed essere sottoscritto con firma digitale.
L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime stabilite nel Progetto Tecnico, le specifiche tecniche in esso contenute nonché le specifiche tecniche e le clausole contrattuali di cui ai relativi CAM, nei termini in cui sono state trasfuse nel Capitolato speciale dell’appalto.
La piattaforma telematica richiede l’inserimento dei seguenti documenti per il quale il concorrente intende partecipare:
Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
.P 7 m,
denominato
<Denominazione  Concorrente_Offerta_tecnica> ed essere sottoscritto con firma digitale.
L’offerta tecnica dovrà essere predisposta nel rispetto dei contenuti prescritti dal Capitolato speciale di appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire alla stazione appaltante la valutazione della idoneità dei contenuti della prestazione.
In particolare, nell’offerta tecnica dovranno essere indicati:
1)
Sistema di Raccolta;
2)
Modalità Organizzative, distinto per:
•
Spazzamento
•
Raccolta
•
Trasporto
7)
Utilizzazione Risorse Trasferite, distinte per:
•
Personale
•
Mezzi
8)
Modalità di erogazione del Servizio
•
Spazzamento;
•
Raccolta;
•
Servizi Opzionali.
5)
Performance Obiettivi
6)
Varianti Migliorative
7)
Piano di sicurezza
La busta digitale “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
a) la Relazione tecnica dei servizi offerti;
b) la Relazione metodologica di cui al paragrafo 4.3.3 dei CAM, contenente proposte di miglioramento sulla gestione, sulle misure capaci di riduzione le quantità di rifiuti da smaltire, ed in generale di miglioramento dei fattori ambientali;
c) il DUVRI e Piano di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81/2008, che contenga l’individuazione e la valutazione dei rischi derivanti dall'espletamento del servizio affidato per i lavoratori e per terzi, le relative misure di tutela, la gestione delle emergenze, la formazione ed informazione al personale impiegato ed il suo addestramento, e di quant'altro stabilito nel predetto decreto.
d) il Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) e relativi Allegati, sottoscritti in ogni pagina dall’O.P., che costituiscono parte essenziale ed inscindibile dell’appalto.
LA RELAZIONE DI CUI ALLA PRECEDENTE LETT. a), contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18.1 del presente disciplinare, le modalità con cui l’impresa intende organizzare e svolgere il servizio oggetto d’appalto, secondo le prescrizioni minime contenute nel Progetto tecnico e nel relativo Capitolato speciale d’appalto e con l’indicazione degli obiettivi e risultati che si intendono conseguire. L’offerta dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire la valutazione dell’idoneità dei contenuti della prestazione. La proposta deve contenere una analitica descrizione dei servizi offerti, con l’indicazione delle modalità, dei tempi e delle frequenze di esecuzione di ciascuna prestazione, dei mezzi e delle attrezzature che si intendono utilizzare e dell’organizzazione del lavoro che si intende adottare.
L’offerta tecnica, in particolare, dovrà tenere debito conto delle “specifiche tecniche” di cui al paragrafo 4.3 dei CAM, delle particolari “condizioni di esecuzione” di cui al paragrafo 4.4 dei predetti CAM nonché rispettare tutte le caratteristiche minime stabilite nel Progetto Tecnico, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.
Essa dovrà, altresì, essere elaborata dal concorrente con la perfetta consapevolezza, che in capo all’operatore economico risultante affidatario dell’appalto, dall’inizio del secondo anno di effettuazione del servizio, incombe l’obbligo del raggiungimento degli obiettivi minimi di RD di cui all’art. 9 comma 4 lettera a) della L.R. 9/2010 e s.m.i., e precisamente: 
a) raccolta differenziata minima del 65%;
b) recupero materia minima del 50%; 
c) riduzione percentuale dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (RI) conferiti in discarica almeno pari alla percentuale di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata;
d) entro e non oltre un anno dalla consegna dei servizi, i quantitativi dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) dovranno conseguire il valore fissato dal Piano per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica, approvato con ordinanza commissariale n. 1133 del 28/12/2006, come modificati dall’art. 47 della Legge 221/2015 (Collegato Ambientale) per l’Ambito Territoriale cui i Comuni appartenevano alla data di emanazione dell’Ordinanza (da calcolarsi relativamente ai soli Comuni oggetto del servizio inclusi nel presente CSA), ovvero gli eventuali obiettivi maggiorati in sede di gara dall’operatore economico proponente.
Le modalità di raggiungimento di tali obiettivi programmatici dovranno essere puntualmente argomentati nell’offerta tecnica.
Il concorrente nella predisposizione dell’offerta tecnica dovrà anche tenere in debita considerazione quanto stabilito dalla normativa vigente - sia nazionale che regionale (cfr art. 19, comma 8 della L.R. n.9/2010 e s.m.i.) - dal Piano d’Ambito predisposto dalla SRR, dal CCNL di comparto, dagli Accordi sottoscritti con l’Amministrazione regionale, l’ANCI, le Organizzazioni sindacali di categoria del 6 agosto 2013, del 19 settembre 2013, del 2 febbraio 2015 e del 4 marzo 2016, dal Progetto Tecnico e dalla Documentazione di gara, in ordine all’utilizzo del personale addetto.
 -  Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica, dovrà essere:
prodotta in formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 50),
· la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti:
· 
font size: 12,
· 
interlinea: 1,5.
· La relazione dovrà essere contenuta in un massimo di pagine pari a 50, escluso la eventuale testata. Le pagine eccedenti la cinquantesima non saranno tenute in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio ed ai fini della verifica del rispetto dei requisiti minimi dell’offerta tecnica.
· A  parte,  potranno  essere  prodotti  i  seguenti  documenti,  considerati  comunque  parte  integrante
· dell’Offerta Tecnica e della predetta relazione, pur non soggiacendo ai limiti editoriali sopra individuati:
· 
Piano della Sicurezza, redatto secondo le indicazioni del Capitolato Speciale d’appalto.
· Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
.P7m
denominato
<Denominazione
· Concorrente_piano_sicurezza.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale.
· 
Schede tecniche, libretti di circolazione ed allegati grafici.
· Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
..P7m,
denominato
<Denominazione
· Concorrente_schede_tecniche.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale.
· 
Dichiarazioni di impegno.
· Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
.P7m
denominato
<Denominazione
· Concorrente_dichiarazione_impegno.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale.
· 
Indicazione  sintetica  degli  elementi  di  valutazione  di  cui  al  successivo  punto  18.1
· contenuti nell’offerta.
· Il
documento
dovrà
essere
inviato
in
formato
.P7m,
denominato
<Denominazione
· Concorrente_sintesi_criteri_valutazione.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale.
Dal punto di vista editoriale anche tali elaborati dovranno essere:
•
prodotti in formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 50),
•
la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti:

font size: 12,

interlinea: 1,5
Non vige per tali allegati il limite di numero massimo di pagine.
La relazione tecnico-descrittiva deve essere corredata da tutti i relativi allegati ivi richiesti (calendari, cartografie, schede riepilogative, etc); a tali allegati non si applicano le limitazioni dimensionali sopra specificate (lunghezza massima di pagine, formato, carattere, interlinea, etc). 
La documentazione eccedente i suddetti parametri non sarà oggetto di valutazione e pertanto non verrà presa in considerazione dalla Commissione. 
Fatto salvo quanto previsto dagli artt. 22 e ss. L. 241/1990 e ss.mm.ii. e dall’art. 53 del Codice, il concorrente dovrà indicare espressamente quali informazioni intenda sottrarre all’esercizio del diritto di accesso ai sensi dell’art. 53, del Codice, specificando le parti (precisando il capitolo, il paragrafo e le pagine dell’offerta cui si riferisce l’interdizione) che esso ritiene coperte da segreto tecnico o commerciale. In caso di esercizio del diritto di accesso da parte di altro concorrente, l’ammissibilità dell’istanza verrà valutata dalla Stazione appaltante ai sensi dell’art. 53 del Codice. L’eventuale dichiarazione di cui sopra dovrà essere inserita nella relazione tecnico-descrittiva (in un paragrafo da denominarsi “Segreti tecnici e commerciali”) ovvero in altro documento da inserire nella medesima “Busta B” contenente l’offerta tecnica.
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1 del presente disciplinare.
E’ facoltà del concorrente presentare varianti migliorative al progetto posto a base di gara. 
I requisiti minimi che la variante deve rispettare sono quelli contenuti nei relativi CAM.
Le modalità di presentazione delle varianti sono quelle altresì riportate dai relativi CAM.
17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA
La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, predisposta in competente bollo, – ,e comprende, in particolare, i seguenti elementi:
a) il ribasso globale percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, in cifre e lettere, Iva ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi. Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. In caso di contrasto tra la percentuale del ribasso e il risultato del ribasso prevarrà quest’ultimo. In caso di contrasto tra l’indicazione in cifre e quella in lettere prevarrà l’indicazione in lettere. 
b) la stima dei propri costi aziendali (interni) relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa del concorrente e dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, anche tenendo  debito conto dell’assorbimento determinato in  ragione della clausola sociale di cui agli atti di gara.
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1.
Non saranno prese in considerazione offerte condizionate,indeterminate, parziali, plurime e/o per relationem.
Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno comunque accettate e ritenute valide agli effetti giuridici, ma i concorrenti saranno segnalati agli organi competenti alla regolarizzazione fiscale.
18. L'aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall'art. 95 del D.Lgs. n° 50/2016, sulla base dei seguenti elementi di valutazione:
·        Offerta tecnica:
       punti 70
· Offerta economica:
 punti 30
Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l'offerta tecnica ed il punteggio conseguito per l'offerta economica.
18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.
	SEZ. A - ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA STRUTTURA DEL CONCORRENTE

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	
	Punteggio
Massimo

	1
	Valutazione della dotazione e della modalità di organizzazione e delle risorse umane

	20
	1.1
	Ulteriore forza lavoro che si prevede di dover utilizzare per la gestione dell’intero servizio oggetto d’appalto
	-
	3

	
	
	
	1.2
	Modalità di interazione ed integrazione del personale da utilizzare con le figure chiavi dell’organizzazione propria del concorrente.
	-
	1

	
	
	
	1.3
	Procedure di organizzazione, coordinamento e controllo del personale
	-
	1

	
	
	
	1.4
	Modalità di informazione, formazione ed aggiornamento professionale del personale
	-
	1

	
	
	
	1.5
	Procedure organizzative per la sicurezza sul lavoro e la prevenzione degli infortuni
	1
	1

	2
	Valutazione della complessiva dotazione quali-quantitativa di mezzi 
	
	2.1
	Adeguatezza dei mezzi proposti
	-
	3

	
	
	
	2.2
	Adeguatezza delle attrezzature proposte
	-
	1

	
	
	
	2.3
	Impiego di mezzi a ridotto impatto emissivo
	0,5
	1

	3
	Valutazione della complessiva dotazione quali-quantitativa di attrezzature e materiali
	
	3.1
	Adeguatezza attrezzature proposte
	-
	1

	
	
	
	3.2
	Adeguatezza dei contenitori e dei materiali proposti
	-
	1

	4
	Valutazione gestione/allestimento del parco mezzi, delle attrezzature e dei locali necessari 
	
	4.1
	Sedi operative e logistica
	0,5
	1

	
	
	
	4.2
	Servizi di assistenza e ricambistica
	-
	1

	
	
	
	4.3
	Scorte e servizi di sostituzione di mezzi, attrezzature e materiali
	0,5
	3

	5
	Valutazione dell'applicazione delle procedure di qualità per lo svolgimento del servizio
	
	-
	-
	-
	1

	SEZ. B: ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI BASE

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	
	Punteggio
Massimo

	1
	Adeguatezza, in termini di completezza e qualità, del progetto organizzativo dei servizi di base
	8
	-
	-
	-
	2

	2
	Adeguatezza delle proposte di miglioramento della gestione e delle soluzioni adottate per garantire il conseguimento di elevati standard quantitativi e qualitativi di raccoltadifferenziata
	
	2.1
	Incremento della raccolta differenziata
	0,5
	3

	
	
	
	2.2
	Potenziamento del servizio nei periodi di alta affluenza turistica o per specifiche esigenze specifiche dei comuni
	-
	2

	
	
	
	2.3
	Predisposizione di un servizio dedicato all’informazione dell’utenza per scoraggiare conferimenti di rifiuti non conformi.
	-
	1

	SEZ. C: ORGANIZZAZIONE DEGLI ALTRI SERVIZI DI BASE

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Adeguatezza, in termini di completezza e qualità, del progetto organizzativo degli altri servizi di base
	2
	-
	-
	-
	1

	2
	Adeguatezza delle proposte di miglioramento della gestione e delle soluzioni adottate per garantire il conseguimento di elevati standard quantitativi e qualitativi degli altri servizi di base
	
	-
	-
	-
	1

	SEZ. D: ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SPAZZAMENTO E PULIZIA DELLE AREE

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Adeguatezza, in termini di completezza e qualità, del progetto organizzativo dei servizi di spazzamento e pulizia delle aree
	11
	
	
	-
	3

	2
	Adeguatezza delle proposte di miglioramento della gestione e delle soluzioni adottate per garantire il conseguimento di elevati standard quantitativi e qualitativi dei servizi di spazzamento e pulizia delle aree
	
	2.1
	Incremento del servizio di spazzamento
	-
	4

	
	
	
	2.2
	Incremento dei servizi di pulizia
	-
	4

	SEZ. E: MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI SERVIZI

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Valutazione qualità ed efficacia delle modalità e degli strumenti proposti per effettuare le attività di monitoraggio e controllo dei servizi
	4
	1.1
	Monitoraggio e controllo della correttezza dei comportamenti e del livello di soddisfazione degli utenti e alle eventuali misure correttive proposte
	-
	1

	
	
	
	1.2
	Monitoraggio e controllo della quantità e qualità dei servizi erogati e alle relative modalità di formalizzazione dei rapporti per la rendicontazione dei risultati conseguiti
	-
	1

	2
	Valutazione programmazione e conduzione di analisi specifiche
	
	2.1
	Programmazione e conduzione di analisi merceologiche annue condotte sui rifiuti indifferenziati, prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche, e modalità di utilizzo delle stesse
	-
	1

	
	
	
	2.2
	Monitoraggi annui della qualità dei materiali quali carta, cartone, vetro,plastica e lattine conferiti dagli utenti e modalità di utilizzo delle stesse
	-
	1

	SEZ. F: FASE DI START UP

	1

	Valutazione modalità di organizzazione del servizio di censimento utenze e distribuzione dei kit
	4
	-
	-
	-
	1

	2
	Valutazione modalità di realizzazione delle attività di informazione e comunicazione di accompagnamento alla fase di avvio dei nuovi servizi 
	
	-
	-
	-
	3

	SEZ. G: ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Valutazione qualità e completezza delle modalità di gestione del rapporto con l’utente e delle relative attività di comunicazione.
	8
	1.1
	Servizi offerti per garantire l’accessibilità alle informazioni da parte delle utenze.
	-
	1

	
	
	
	1.2
	Strumenti previsti per assicurare una continua e completa informazione ai cittadini e agli utenti circa le modalità di prestazione dei servizi
	-
	3

	2
	Valutazione progettazione e conduzione di attività di educazione ambientale continuativa.
	
	-
	-
	-
	4

	SEZ. H: ATTIVITA’ DI PREVENZIONE RIFIUTI

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Valutazione qualità e completezza del programma di interventi per la prevenzione.
	3
	-
	-
	
	1

	2
	Valutazione modalità di realizzazione del servizio di compostaggio domestico per i comuni interessati.
	
	-
	-
	
	2

	SEZ. I: PROPOSTE MIGLIORATIVE

	N°
	Criteri di valutazione
	Punti Max
	N°
	Sub-criteri di valutazione
	Punteggio parziale
	Punteggio
Massimo

	1
	Numero di nuovi cestini getta carte forniti in aggiunta a quelli già previsti. 
	10
	-
	-
	
	2

	2
	Installazione di dispositivi per il monitoraggio discariche abusive
	
	-
	-
	
	3

	3
	Fornitura e distribuzione di compostiere domestiche in aggiunta a quelle previste (SEZ. H, Criterio 2)
	
	-
	-
	
	3

	4
	Attivazione della raccolta domiciliare a chiamata dei beni durevoli, sfalci di potatura ed inerti di modica quantità presso particolare utenze domestiche svantaggiate (quali: diversamente abili, anziani, etc).
	
	-
	-
	
	1

	5
	Ulteriori migliorie al servizio complessivamente offerto
	
	-
	-
	
	1

	TOTALE OFFERTA TECNICA
	70


L'offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente formula:
C(a) = n [Wi * V(a)i]
dove:
C(a)
= indice di valutazione dell'offerta (a) n
= numero totale dei requisiti
Wi
= peso o punteggio attribuito al requisito (i)
V(a)i = coefficiente di prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno
n= sommatoria dei requisiti.
A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i  occorre distinguere:
· tra coefficienti  V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche) e
· coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche).
· per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), tali coefficienti saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. Successivamente si procederà a trasformare le medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre secondo la seguente formula:
V(a)i = Mi/Mmax
dove:
Mi= media attribuita al requisito (i) Mmax= media più alta
Con riferimento all'offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i seguenti criteri motivazionali:
• il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente;
il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente;
il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto;
il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono;
· il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto;
· il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo.
· per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche), l 'allegato P del DPR 207/2010 stabilisce, per l'attribuzione del punteggio al solo elemento prezzo, l'applicazione della seguente formula:
(per Ai :::; Asoglia) V(a)i = X*Ai I Asoglia
(per Ai >Asoglia)
V(a)i = X + [ (1,00 - X)*(Ai - Asoglia) I (Amax - Asoglia)]
dove:
Ai = valore dell'offerta (ribasso in percentuale) del concorrente iesimo (i);
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei concorrenti
 X = 0,80
Amax = valore dell'offerta (ribasso in percentuale) più conveniente.
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PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 9, della L.r. n. 12/2011 e ss.mm. e i.i. come sostituito dall'art. 1 della L.R. n°1/2017.
La commissione di gara, nella prima seduta pubblica, provvederà a verificare la regolarità dei plichi, della documentazione contenuta nella busta “A”, e ad escludere dalla gara i concorrenti che incorrono nelle cause di esclusione previste dal disciplinare di gara, previa richiesta di regolarizzazione (ad esclusione delle irregolarità non sanabili), secondo quanto previsto dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. 
La Commissione di Gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, effettua la verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, secondo le modalità indicate nel bando di gara e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti.
La Commissione giudicatrice, costituita ai sensi dell'art. 9 della L.R. n. 12/2011 come sostituito dalla L.R. n. 1/2017, acquisita sia la busta “B” Offerta tecnica e la busta “C” Offerta economica si insedia immediatamente dopo la conclusione delle attività espletate dalla commissione di gara  e nella prima seduta che dovrà tenersi in forma pubblica provvederà, per i soli concorrenti ammessi, all’apertura della busta contrassegnata “B – Documentazione tecnica”, procedendo al riscontro degli atti ivi contenuti e provvedendo alla loro elencazione.
Ultimate le operazioni in seduta pubblica/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, comunicata ai concorrenti ammessi a mezzo piattaforma SITAS Eprocurement,  dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data la lettura dei ribassi, procede ad attribuire il punteggio relativo. Successivamente si procede a sommare i punteggi relativi all’offerta tecnica ed all’offerta economica, secondo la formula indicata nel presente disciplinare e a formare la graduatoria delle offerte valide.
Qualora il punteggio relativo all’offerta economica e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambe pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, il Presidente della Commissione chiude la seduta pubblica e dà mandato al R.A.G. di richiedere i  giustificativi ai concorrenti, ai sensi dell’art. 97 commi 3 e 5 del D.Leg.vo 50/2016 e di trasmetterli per la verifica dell’anomalia al R.U.P., che potrà avvalersi, ove lo ritenga, dell’ausilio della commissione giudicatrice.
L’eventuale esisto negativo della verifica comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua. 
Alla conclusione dei lavori, la Commissione giudicatrice trasmette, ai sensi del comma 25  dell'art. 9, L.R. 12/2011 come sostituito dall'art. 1 della L.R.. 1/2017, alla Commissione di gara un verbale contenente l'esito della valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico.
La competente Commissione di gara presso l'UREGA Territoriale di Palermo, ricevuta la graduatoria da parte della Commissione giudicatrice, adotta la proposta di aggiudicazione che viene trasmessa alla stazione appaltante.
Qualora due o più concorrenti abbiano ottenuto il medesimo punteggio complessivo ( somma dell’offerta tecnica e dell’offerta economica ) prevale chi ha ottenuto il maggior punteggio nella valutazione tecnica.
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
20 - PIANO DI SICUREZZA
L'offerente è obbligato ad allegare all'offerta tecnica il DUVRI ed il Piano Operativo di Sicurezza di cui al D. Lgs. n° 81/2008 e s.m.i., che contenga la individuazione e la valutazione dei rischi derivanti dall'espletamento del servizio affidato per i lavoratori e per i terzi, le relative misure di tutela, la gestione delle emergenze, la formazione ed informazione al personale impiegato ed il suo addestramento, e di quant'altro stabilito  nel predetto decreto.
21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
All’esito delle operazioni di cui sopra la  Commissione di gara presso l’UREGA, – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP della Stazione appaltante tutti gli atti e documenti della gara tramite piattaforma Sitas Eprocurenent, ai fini dei successivi adempimenti.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà assegnato, nei termini sopra detti, scorrendo ulteriormente la graduatoria di merito.
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D.lgs. 159/2011 - c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88, comma 4-bis e 92, comma 3 del D.lgs. 159/2011 e ss.mm. ed ii., recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92, commi 3 e 4 del citato decreto.
Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del D.lgs. 159/2011). 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 del D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. dalla consultazione della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.lgs. 159/2011.
Il contratto normativo (cfr. art. … del relativo CSA), ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni (cd. clausola di “stand still”) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.
La stipula del predetto atto, avrà comunque luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, fatto salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto normativo, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice, nonché ogni altro documento propedeutico al perfezionamento del rapporto, così come segnatamente previsto dal CSA.
Il contratto normativo sarà stipulato mediante scrittura privata.
Il contratto normativo ed i contratti da esso discendenti sono soggetti agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm. ed ii.
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto normativo, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c - bis) del Codice.
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o per il completamento del servizio de quo.
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione dell’articolato contrattuale. 
Entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del Contratto normativo di cui sopra, i singoli Comuni beneficiari della commessa in appalto, in qualità di soggetti altresì direttamente contraenti ex lege,  perfezioneranno con il soggetto affidatario i distinti e specifici contratti attuativi (cfr. art. …… del relativo CSA), in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione comunale di rispettivo riferimento.
Maggiori informazioni in tal senso sono contenute nel relativo CSA.
22. CAM - CRITERI AMBIENTALI MINIMI
Ai sensi degli artt. 34 e 71 del Codice, l’esecuzione dell’appalto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 13 febbraio 2014 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani”.
La stazione appaltante procederà alle verifiche di cui al medesimo decreto all’avvio e durante l’esecuzione del servizio. 
L’appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto decreto e produrre la documentazione ivi richiesta.
23. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea,e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è obbligato ad utilizzare, prioritariamente, per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, il personale già operante alle dipendenze dei gestori uscenti, così come previsto dall’art. 202 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dagli artt. 50 e 100 del Codice, dagli artt. 6 e 8 del C.c.n.l. di settore applicato (Utilialia), dall’art. 19, comma 8 della L.R. 9/2010 e s.m.i., dagli Accordi sottoscritti con l’Amministrazione regionale, l’ANCI, le Organizzazioni sindacali di categoria del 6 agosto 2013, del 19 settembre 2013, del 2 febbraio 2015 e del 4 marzo 2016 e dalle Condizioni particolari di esecuzione dell’appalto di cui al Par. III.2.2) del bando di gara, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore di cui all'art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, ossia il contratto collettivo nazionale - “UTILITALIA” (ex Federambiente) – per i dipendenti delle uscenti Società d’ambito municipalizzate ed il contratto collettivo nazionale - “FISE-ASSOAMBIENTE” – per il personale dipendente di ditte terze affidatarie di servizi di igiene ambientale e/o comunque all’uopo connessi e collaterali, per conto dei Gestori uscenti.
A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato nel servizio oggetto d’appalto e da adibire ai servizi di cui al presente affidamento, è riportato nell’All. E al relativo CSA, che contiene il numero degli addetti con indicazione dei lavoratori svantaggiati ex L.381/91, qualifica, livelli anzianità, sede di lavoro, monte ore, titolo di priorità all’impiego, idoneità (con o senza limitazioni/prescrizioni), ecc…
Considerato che sono cambiate le condizioni di esecuzione dell’appalto rispetto a quelle in essere con gli operatori uscenti, il personale da rimpiegare sarà definito in esito ad una preliminare e congiunta verifica tra la stazione appaltante, l’appaltatore ed i sindacati di categoria, sulla base di quanto già previsto dall’ art. 10 del Capitolato speciale d’appalto e dalla normativa ivi richiamatasi.
24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per le controversie derivanti dal contratto è competente in via esclusiva il Foro di Palermo, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.
25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La stazione appaltante tratterà i dati in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003, esclusivamente ai fini dello svolgimento della gara e della conclusione del contratto di appalto.
I dati forniti vengono acquisiti dalla Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti  necessari per la partecipazione alla gara, nonché per l’aggiudicazione e per quanto riguarda la  normativa antimafia, in adempimento a precisi obblighi di legge.
I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del contratto per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica amministrativa del contratto stesso.
Tutti i dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici, idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge e/o dai regolamenti interni.
I dati potranno essere comunicati:
· al personale che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinenti;
· a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara e all’espletamento del servizio appaltato
· ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, nei limiti consentiti dall’art. 53 del Codice e dalla L. 241/1990 e s.m.i..
A tale riguardo il concorrente dovrà autorizzare a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura, qualora un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli atti ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i..
Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art. 13, l’accesso sarà sempre consentito al concorrente che lo richiede “in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto, nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso”.
All’operatore economico concorrente saranno riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, D.Lgs. 196/2003.
Palermo, lì ______________
                                                                                                    Il Responsabile del Procedimento
                                                                                                      (Arch. Rosario Maria Catalano)
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